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CONDOTTE VETERINARIE 
CIRCONDARULI PROVINCIALI 

Ordinarie mansioni, né in altri Statuti, vi SO dire che il tempo e ia dolce sta- ed " Quirinale, luitavia, amando la-, non perdere ancor più di qnaiito'si'•','. 
la Commissione incaricala della compi-, afone noo diminuisce, per nulla la fé- sciare larghissima libertà ai nostri cor-1già>perduto; I gesuiti sono t.nto più, 

— J-- ,: --••"•-'•• - • •- esasperati contro 1 Antonelli, che ri-' 
guardano come il mal genio del Vati­
cano, in quanto non ignorano che fra 
le concessioni da farsi dal Governo sii 
la legge delle corporazioni religiose 
non vi sarà cerio quel a che impor­
tasse la conservaiioiic delia loro Com­
pagnia. . a1 . . ' , - - . , au* 

Mi astengo da ogni commento sa 

ITALIANE 
—C0Ì 
Crede8i che i ministri ' 

lazione del Regolamento stabiliva un conda attività dei mrmbri del gabinetto, rspondenli, pubblichiamo la seguente 
compenso dilirecinque per ogni lèzio-j L'onor. Devincenzi alla sua villa di lettera assai interessante per il soggetto 

Coi primo giorno dell'agósto corr, , m E r a q'uestp il modo migliòre per Mòntepagano su quel di Teramo, stu- che. tratta e per i molti particolari che 
jndò in attività nella nostra Provincia assicurare il conseguimento dei due dia il miglioramento del borio di BYin-, fornisce: 
una dele. più belle e utili istituzioni,' scopi suaccennati. L'è.cattive abitudini disi, le bonifiche sitile quali presentò; ' „ . °T&'À a?°S ° • 
quella de te•'•Condotte Veterinàrie cir-'.dej.hosjtrj contadini e L'esercizio abu- ; una nuova legge, l'ampliamelo! della ,e ^ ° S r d a n t i un accordo che 
mrfariali provinciali; ^ j sivo:d,ei|a Veterinaria non si tolgono rete sradaje,di maggiore importanza, starebbe per concludersi fra la curia 

Sotto il cessato governo il medico ', colle leggi penali, ma colf istruzione, j e si proponei sdì' cutare 1'eseÉ|zione pontificia e. il Governo italiano, chef questo" di"ncàtoTpró"p°òsito"poicÌji.non 
prpvinoiaié dott: Serafini, di spìnpre J, Altre saggio disposizioni'stanno he- della legge delia costruzione esistè- non credo di dovermi astenere dàUSOno da farsi nei limiti ristretti di nnà 
cari memoria, studiava l'importante "gli obblighi dèi Veterinari, di compi- inazione delle strade comunali obbliga- tenervene parola brevemente. | corrispondenza. 'Accennerò solamente 
arstmento è proponeva ai Ontani con- lare uba Statistica degli animali, fin torie a mezzo di commissari stradali . "iem adunque che già l'onorevole che l'accordo fra la Chiesa e lo Stato 
\i& nnaP,a,e istituzione; ma, per'qui M a incompleta*.^ di corr* ; su. sistema dei vostri commissari tee ^ | ^ f c ffiK £ « 2 S W 
quel dannoso favoritismo di campani'e, darla di tutti quei;dati, che meritas-; BICI mandamentalio.distrettuaii.Aprò- jnt.cotte nell'esercito dall'ouor. Ri- sempre tir«to i meno, e mai fu vero 
per quell'antagonismo, per le gelosie «ero,speciali considerazioni, sia riguar- posilo di quest'ultima legge vi dirò cotti ebbe incarico personalmente dal,il contrario. 
niuuifipali alimentate dalie dominazio- do al movimento e propagazione; che come sia sortito òggi il primo v§lume re di tentare con l'Antonelli qualche,; . — , _ _ — 
ni straniere, che ci dividevano per reg- alle vicende sanitare del bestiame, e , della relazione, per esercizio 1831. É soluzione della diffici'e situazione pre-1 NOTIZIE 
gacì a tutto lor vantaggio, «gli non in ogni anno in novembre d'interve-1 nn lavoro di lena e forse, una! delle ^ h " ^ ™Jlta

L ' f j S ™ 0 , ^ ! ' " I 
riusciva a fondarla chea Piove e Gii-' nire qui io Padova ad una conferenza, pubblicazioni ufficiali della più j seria de||a gna missione. 
Ude'là.' , ' : rin cui potranno comunicarsi e discu- importanza. So che sono allegate a : S'bbene poi apparisca cbé il re a- 'd ì finanzi ?• degli affari esteri saranno. 

Ora aìi'ciBjbradèlia libertà e della tere tutto quelle innovazioni,tutti quei 'quella relazione quind ci carte regio- gisse spontaneamente è sottointeso da di ritorno a Roma fra una decina di 
autonomia la nostra Deputazione Pro- miglioramenti che loro fossero Sngge- pali sulle,quali ciascun comune dèi imbe le pani che egli procede d'ac- giorni. Per la fine del mese prossimo 
vinciate, prendendo l'iniziàtivadi.un'o- 'riti dal progresso della scienza o dalia Regno vi è distinto con l'indicazione ™Jd?„™L^'.?;ÌSi.^ '"•"' ' mìnis.tri saranno al loro posto.; 
pera tanto interessante ali' agricoltura maestra delle i 
e al benessere del paese, coll'aiuto di Di tal gaisa la 
solerti commissioni e coli unanime ap- soddisf,ito ad un sentito bisogno, e noi territòrio, e trovo in essa che mancano pensò all'on. flicasoli, la 'cui venuta 
provazioné; del Consiglio instituivà, in ' Scoiamo voti, perchè non resti lettera 27,000 chlometri di strade;ia compiere à Roma pòh mancò di destare, subito ..„„.„,.„,. , ,„.,,„,„ ,., „.„„., nn. . 
m di esperimento è a spese del prò-; morta lardine der giorno approvato ; ^ 

| prio fondo, dieci Condotte Veterinarie, j in proposito dal Con grossomedico di jl'ana, e che le opere di loro eoslru- •. CTHJ8Ì^^ÌJ^|W!3^ è delle prime, 
[affidate a persone diplomate, che, per .Roma, che cioè l'Italia.giunga presto z'°ne importeranno più che 280 mi- ; perdonali che mollo si avvicinano a La nuova sessione non sarà apèrta' 

di più dovettero assoggettarsi ad un ri- : a tale grado di ricchezza e prosperità i uoni- Rilfl?9 anche che per ogni centp : quelli dell'amicizia, koltre vi era il che dopo. (Opinione). 
goroso..eséme sopra, le materie preci- da permettere che ogni grossa borga- chilometri di strada classificata fra le hoio precedente che dopo i fatti 'd'A- — Leggesi nella Libertà: 

obbligatorie Ja Sici ia e la Calabria ne /spromonte erano corse fra lui e l'ex- Sappiamo che il Governo ha incari-
devòno costruire 95, 84 ali Abruzzi,: WW° d l s 'a t 0 trattative nel seoso c a to alcuni ingegneri addetti al Corpo 
79 la Basilicata, 78 la Sardegna, 60 tmt™™~ 5 S l - ^ 2 ? , , . U L ? 5 del ^ Civile di esaminare e riferire 
l'Umbria,. 46 le Puglie e cosi fino a 
14 la Venezia e a 9 la Lombardia. _. 

.L'onòr. fiicasoli avrebbe a quett'ora t lu e s t 0 e 3 a m? preliminare è quello d'ir»-
formati col cardinale Antonelli a'euni traprendere dipoi gli studi opportuni 
punti di un accordo, che però^dovrebbe per delerminare.il luogo più adatto per 
essere ratificato'da S. S. e dal Col- la esecuzione di un gran porto in vici-
legio cardinalìzio. La Santa Sede e la nanza di Roma. 
la cuna pontifìcia riconoscerebbero taci 

•grosso della scienza o dalia «egno vi è distinto con l'indicazione coru.° ™ «"wsiero, o mrsancne aie- tutu i ministri saranno al loro poste 

^ ^ m ^ l ^ f m m fra la ^ ^ T ^ & . Ì T ^ . ^ S S X i È S l l ^ i t ^ S ^ 
pre­

sente sessione sino a tanlo che vengano, 
approvati i bilànci di prima previsione. 

iriose 

il suo veterinario comunale. 
B. dott. MATTIOLI 
Consigl. Prov̂  , 

pne di zooctenia e di malattie epizoo-. ta, oltre il medico, possa mantenere 
| tiche. • ; .'. I , '" 

E a tutta ragione il Regolamento 
per il servizio veterinario della nostra 

| Provincia vuole quest'esame; agli eletti 
non facto incombe l'obbligo dell'eser-

i cizio avventizio, quanto quello princi-
! palmente di diffonderà buoni princìpi! 

per migliorare ed accrescere l'alleva­
mento e la coltura degli animali do-

[ mestici utili, e l'altro non menò im­
portante dì semare, sa non/tògliere 

i del tutto, quella grave piaga sociale,; 
che viene mantenuta aperta dall'igno-

I rima dei villici e dall'avidità e mala-
dei > veterinàri empirici od'abusivi 

N Q S t i R 4 qORRISPQNDIZA 

V. ' Rorna, $% agosto. 
I supposti dissensi fra il,presidente 

dei Consiglio dei ministri e Fon. Sella 
fanno le spese del giornalismo in que­
ste vacanze, autunnali, cosi scarse di 
notizie.. ; ' • p 

LÌ legge sulla soppressione' delle 
;orporazioni religiose nella provincia 

romana, dicono, sia la causa* del ma-
che si possouo valutare in Provincia j lumore, e questa mattina l'Opinione si 
a circa trecento. Ogni castaido o man- affanna a combattere il,parere di quelli 
driano, ogni maniscalco o sensale, che I cke riterrebbero Cosa conveniente l'af-
ccnosca un rimedio o sappia praticare ; fidare alia Santa Sède l'amministrazione 
il salasso, è salutato da' nostri contadini : dei bèni delle soppresse congregazioni. 
per veterinario, e a lui affidano là cura Eppure quest' idea non solo ha fatto 

idei bestiame malato a scapito di uno 
dei primi cespiti della nostra nazionale 

I ricchezza.','.' .' . -, , ;i"b ! 
Si è per conseguire questo duplice 

| scopo che il Regolamento esige, che ! 
Velerinirij proyipcialii, in ,ogoi; giorno 
festijòi dianio léiioni di Veterinaria pò.-

I polare, per1 turno, ni vino dèi Cotonili 
dd loro circondario. A 'combattere 
l'empirismo, e sradicare inveterati pre-

| eiodizii, a distruggere e far dimenticare 
pratiche<•'•̂ âssurdé̂ ^ uno 4ei mezzi, più' 
efficaci' Ih' si"% ,aèil':ediicMÌÓne, «he 

j metto, in eyidenz* i più razionali me*; 
todi, sia per; coltivar* « govèrnart, r)he 
«nrare « bèitiàme. | affinchè$Jj?<m> 

j nnari, pop,'ifapgw'-meno•'.«' questo si 
jNcro compito, non compresa, he nelle 

K-.-W- Roma e d fare X Santa Sede au Ma de' G e n i° Civile d^saminare e riferire, 
fino !a? m 7 o r ^ P « s ^ ^ : ^ \ t X e e t s s i b ! ! . s"lle , o c a m » dP! M «i'.Civitavccchia 

ibardia. nel nuovo ordine' di cose. ' Terracina, Anzio e Fiumicino. Scopo di 
Quando avrò avuto il tempo di, leg­

gere per intero questo volume ve'ne 
riparlerò.^' ' 

Qui alla deserta capitale ora si vive 
un; po'meglio perchè il caldo; ha ces­
sato di flagellarci mala febbre domina' tamentei i fatti compiuti. A tutti i ve-
regina ancora e ci tormenta maledet- scov. delle Diocesi d'Italia si darebbe 
lamontA ™r™B' ord^ne di non più osteggiare il Governo 
«meni». , stubillto, ai predicatori di astenersi as-

In questi giorni fa a Roma Menotti solutamente dalla politica. . 
Garibaldi e credo per regolare alcune li Papa non farebbe più in Vaticano 

capolino; anche nel Ministero, ma vi so 
dire che il progetto di legge preparato, 
or fanno pochi, mesi, e approvato in 
màssima nel Consiglio dèi ministri con­
teneva quesia concessione e nessuna 
delle tante postille e cancellature fatte 
in quello schema dagli onorevoli, del ga­
binetto ne diminuiva l'importanza o ne 
proponeva la cancellatura. Furano i fatti 
posteriori e più di tutto l'esito delle 
•lezioni romàne che modificarono i nrin-
cipii generali che informavano il vec­
chio progètto,; e chi ci assicura che 
qualche, altro fatto non venga in questi 
mesi a provocare nuove modificazioni? 
ò, Nei Ministeri si lavora a preparare 
materia di discussione alla Camera eh» 
tara riunita nel novembre prossimo 

Gli ingegneri hanno già visitato Portò1 

d'Anzio ed attualmente si trovano è Ter-
racina. 
' MILANO, 30. — Sappiamo cheiS. B. 

ha fatto tenere alla locale Congrega­
zione di Carità la' cospicua somma di, 

pendenze relative ai lavori che dirige discorsIcòntroii'Governo Uai'ia'no*.'Non ,L' s o o ° (la e r o S a r s i in beneficenze. 
nelle, Calabrie. ; •; ' J''potendo. poi esso mettersi presente-j (Perseveranza).-

So'; di progetti, ,di decreti, di prov- meme e, all'aperto in una via diversa < • 
vedin^enti anche .urgenti'thè stanno da d ' queJ!* if ln0. i ld ° r a se^lu>,si j 1 *} l „» ™„.» » „v i„ té i t ì n parerebbe agni cosa perchè almeno il nn mrse e più sepolti al palazzo Ba- JQCCMaore d* P i o ; , x potesse operare 
Jeani.i Quando saranno! spediti ai ri- la grande conciliazione della Chiesa.] FRANCIA, 27. - Secondo il Memoriti 
spjett.Vi Ministeri non so. Quello; che cqn la civiltà, del papato con la mo- Diplomatique tutte le premure del genio 
so" si li : che la' paura della febbre pa- narclyà italiana,, onde il collegio car- ' militare prussiano in ciò che riguarda 
lustre fa fuggire iWpi, degli uffici..E d^a' lz io,s i llW8ber»bbe ad eleggere ; jlavori di fortificazioni, si concentrano, 
„„„ r,„.,«ki™.„ r. - •» - u • ne' conclave un Papa atto e disposto ' 
non potrebbero far sciopero anche r a d ( f f e M uare codesto movimento della 
Traviti? . S. i Chiesa, di rinuncia al passato e a fa-
~~ '! _J~j . M n m T 7 T » fvpre dell'Italia. 

UINA viUllLiA. § , Quanto al Governo italiano esso con­
ferirebbe i beni delle mense ai vescovi 

NOTIZIE ESTERE 

non già su Bclfort, come ne era corsa 
la voce, ma su Metz, Strasburgo e Ma-
gonza. . . . 

— Leggiamo nella Patrie: 
II' sig. Thiers che doveva arrivare lu-

Ecco la corrispondenza, alla quale; di recente nominati, e son più di ceri-jnodi scorso a Parigi, ha differito il suo 
accennavamo ieri, dellaGiuzetta dell'E­
milia, circa nn accordo; che si vorrebbe 
intervenuto fra il Vaticano ed il Qujr. 
rinaie, 

La riportiamo per esteso, colle pa­
role premessevi dal foglio bolognese, 
il quale prima di tutto esclama: Che 
sia vero ? Indi sogg unge : 

Sebbene a noi sembri assai difficile 
che un accordo, nello stato attuale di 
cose, possa intervenire fra il Vaticano 

to, che ancora non presentarono le .viaggio a giovedì o a sabato venturo, 
bolle, e farebbe tutte le concessioni l II presidente vuol essere in 'grado (Si 
possibili su la légge delle corporazioni ,i dare alla commissione permahente tutte 
relgiose che il Parlamento saràchia-ne spiegazioni reclamate dalla questione 
mate a discutere » novembre. ì di BeUort e ju i |e questioni politiche che 
.JflT ^ n r n Z f J j T n n ^ i ' „ K * si riferiscono al prossimo convegno dei su'U non approvano per nulla i prò-
pesiti del cardinale Antonelli, il qualo 
ha tuttavia dalla sua il Papa, molti 
Cardinali e tutto il clero più dotto e 
illuminato; i qua'i riconoscono che le 
cose sono ridotte a tal punto, che con-
vien pur fare qualche sacrificio per 

tre imperatori a Berlino. 
— 11 Bien Public annunzia che, subito ; 

dopo il ricolto avranno luogo nei din­
torni di Parigi delle grandi manovre 
limitari d'insieme. L'effettivo completo 
sarà diviso in parecchi corpi d'armata, 

http://delerminare.il
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ì quali agiranno isolatamente per coopo- la propria strada quilunque essa sia; 
caréf àll'rsècuzione d'uh piano identico, io sepiiirò la mia sema indire al la-

GERMANIA, 28. - Parlasi d'una vi- trar di cani, cercando conforto nella 
sita che il principe ereditario d'Annover S"™ di pochi e tsumerati amici.» 
farebbe all'imperatore di Germania dopo ; Dice poi come nel dibattimento del 
H convegno degli imperatori. ! " « r r . per la dirbemioni del ge-

— La Prov. Corr. osserva che la legge 
sui Gesuiti vieta ai medesimi anche l'ffl 
sercizio delle funzioni in cura d'anime, 
e aggiunge che su ciò non vi può es­
sere alcun dubbio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. — Per or­
dine imperiale, accompagneranno l'irti-' 
peratore soltanto gli aiutanti,- essendosi 
rinunciato all'accompagnamento dei gè-
aerali e degli ufficiali dello stato mag­
giore generale. 

-i- Verrà quanto prima stipulato il 
trattato di estradizione fra l'Austria-Un­
gheria e la Russia, essendo giunte a 
termine tutte le trattative preliminari! 

JNgHlJ^ERRAji'S. — In ..Belfast erasi 
formato un complotto per la liberazione 
degli arrestati rivoltosi, ma fu sventato 
dalla vigilanza delle autorità. 

direttore del giornale ed in caso affsr 
mativo se il Frasson sia il dirett •re. 

Frasson risponde che direttore non 
c'è. Si prenda quindi all' interrogatorio 
dell'accusato Balsami. 

, Egli dhhiira di aver portato l'arti-
rente e del s-g. Frasson rsu'tava Cne;|co'o al Frasson ma di non esserne 
l 'artròlp .contro il quale si: è sporte autore. 

' querela "era stato presentato dal si.- j i o e d i aTer d a t 1 a u ' i n t o r e M e i e : 
gnor Balsami e c^rtie il Frmpn eràj ment i; p8r fere l'articolo "precisamente 
complice nella pubblicazione dell arti- ;8U q u a n t 0 r i g t l a r d a j due fatti di al-
c lo. Il Danieletti.quindi meta giorno i-tetìtatò al pudore dei quali aveva prove 
20 sporse querela contro, Frasson e r d a , | e d a e dichiarazioni firmate e giu-
Balsami. Alcuni giorni Aupo il Mg Frasi r a t e c h e offfe a l t r i b , j n a | e . 
son accompagnato dall'aw. Fanoh s | D W P M i . m i l l , , . „ :, .„..„ 
recaroto nello studio del sig. a v v o c a t i L m f l i ' S S S £ ! n » 
Corchi dove fa chiamato uLh£|iDal d e W * egli nou lo ha ispirato;-
nieletti. i l aula firma filo. A . diefl che non è 

Fin'sce chiedendo giustizia amman­
tata da clemenza. 

Il P. M. dice di cominciare dove ha 
finito la P. C. facendo osservare che 
se il gerente è stato condannalo fu 
interpretata la léjge « giacché se de- ! 
ploriamo che mentre alcuni uomini, co- ' 
me dice un chiaro pubblicista, fanno il 
boia per mestiere, il gerente fa per me­
stiere la vittima, dobbiamo però alte-
persi strettamente a quanto la legje 
dispone. » ' , .. ,., •••• i 

ìhvàlénte rappresentante il P .M. : 
sì scaglia egli pure contro i Don Marzii 
redivivi, inutilmente sferzati dall' ira 
mortale Goldoni. E' lieto eh» il Ffas 
son si voglia, rimettere sulla buòna via 
e ebe un giornale cittadino gli abbia 

m€PSM&^^m^'^ «K a&sss & i « «i^° p« «~- *w 

tmutk CITTADINA 
; É iNOTIZIE VARIE 

Vrlbnnalo olvlie e correalo-
malc di padeva. 

"Udienza dei 31 agnato ,, 
Si. traila, la causacontro i sigg. Fras<, 

son,e Balsami per lih»l!o famoso ed 
ingiurie pubbliche dietro querela del 
signor Danielelti ispettore municipale.-
Non essendo dalla legge, .permessa la 
prova dei fa\ti non possiamo pubbli­
care il resocónto stenografico del dbr 
battimento e ci limitiamo a darne una 
relazione.da cronisti. 

Presiedè il d battimento il signor giu­
dice Si man che forma il tribunale as­
sieme,ai signori. gindiciFabris e Preti!:' 
Il pubblico .Minister.i è : rappresentato 
dal, sostituto Procuratore avv. Cava-* 
gn-ti. La parte civile è rappresentala 
dall'àvv. Cocchi, Difensore del Ba sarai 
è F'à'vv. Donzelli e del Frasson 1' av­
vocato Wolf. 

iNribunala tratta dapprimala causa 
contro;il gerente del' giornale Avanti 
Sempre per aver ommessa,la sua fir­
ma nel N. 184 del giòrriale, per la 
qnal contravvenzione viene condannato 
a lire 15 di multa. 

chi, che cosa abbia detto il big. Fras­
son, vi dirò so o che dopoJe sue pa-! 
rote noi tutti siamo rimasti profonda­
mente commossi., li Frasson fece tali 
dich arazioni p?r le quali io conclusi 
come accennai'nel,precèdente dibat­
timelo, Che egli è più disgraziato che 
colpevole.» • 

L'avvocato continua dichiarando s:ché 
egli non,concluderà contro, il FraSfan 
lasciandogliene la legge facoltà e cre­
dendo che la d fesa del valente avvo­
cato dèi' Frasson accoppiata a questa 
dichiarazionn avrà un esito-favorevole 
presso il tribunale. 

Dice D'i c^me a i ins'nnazione del Balr 
sami e dietro querela della Darios si 
sia iniziato un processo contro il Da­
nieletti, nel quale U Darios non pruvò 

i minimamente t'attentato al pudóre, an-
zi fini epld Chiarare che crede dj essere 

I stata eccitati a presentare |a querela 
j per animosità. Contro il. Danieletti. 
; Il t'iljnbale.dchiaro, incolpevole il 
' Diioeléitj..1' •.,'"" 

il Danielelti; quindi non può esten­
dere il suo perdono al Balsami, il quale 
tentò anche nelle vie giudiziarie di 
danneggiarlo.,;, ,;,,.•, ;. 
[j Domanda che.quindisi dia corsoi al 
dibattimento, ,proceo>ndo anche alla. 
àu iizione dei test mònii = , • " 

I testimoni Boscato, Passoni; Còr-
tivoe Dal Motto vengono introdotti ed 
ammoniti a termine di legge. 
,. Si procede all' interrogatòrio dell'ini-: 
pntatoiFrassori. i ; i , 

II Frasson conósce l'articolo del,nu­
mero 182 del; giorno ; 3', .Agosto 'del­
l' Aliatiti sempre. Egli ','ppn ebbe mai 

l'articolo 
Interrogato l'accusato dal presidente 

dal P. M. e dagli avvocati sul modo 
con cui pas ò la cosa fra lui e l'Ar-
rigòni e sull'essere d questo risponde 
in modo che non ci permeile di com­
prendere: chiaramente e che però qui 
riassumiamo. ...... < 

Egli passeggiava alle Acquette e ve­
deva là il sig. Giovanni Arrigoni,, gio-, 
vane', biondo, portante basette bionde, 
commesso viaggiatóre, col quale parlò 
qualche vol'à anche nell' osteria dei 
;f'atelli,sBeltini al ponte S. Maria di 
Vaozo, ma non sa dire di più sul conto 
di lui. ,' , ., 
• Dice enrpe questo Arrigoni avesse 
dei giornali come // Ficcanaso e c c e 
che discorrendo stigli art coli in essi 
contenuti si parlò di fatti avvenuti an-

(che a Padova.' 1/ Arrigoni parlò 'dei 
"fatti del Dan eletti ed. allora l'accusato : 
diede all'Arrigoni: la dichiarazioni te­
stimoniali, scritte, in seguito alle quali 
l'altro scrìsse l'articolo che poi il Bal­
sami consegnò"M'Avanti 'Sempre. 
, Succedono alcune Spiegazioni su que­
sta, deposizione nella quale l'avv. Coc­
chi, contesta a'eune contraddizioni. 

Si passa alla, audizione dei testi­
moni. .. , ; , , ; in 
il Còrtivp Giuseppe, compositore della 
tipografii. Bianchi dice come quando, 
:cVfrétta la comprtsiziorie viene divisa, 
, fra molti e che nel caso concrèto fu 
j fatta da due:ragazzi. ! • 
I Dice che le bozze vengono mandate 
l alia amm nistraziope assieme agli ori, 
l'ginali i quali rmangono,presso quella; 

che egli'raramente le rivede e,;che 

in cui giace 
Quanto al Balsami lo presenta un 

valoroso soldato che porta sulla fronte 
una cicatrWe riportata, alla difesa di 
Venezia, che altra ne pòrta ai braccio 
sinistro avuta nella repression del ma-
hndrinaggio in SHlia, sul cui petto 
brillano tre mediglie al valore mili­
tare ed una a quello civile. Si duole 
che tale uomo si sia fatto reo del 
fatto che gli è impatato. 

sistima dacché manca il dato d l̂ fatto 
determinalo chs è sostan: ale nell'ar­
ticolo. 

Non essendo precidalo il f ti0 non 
sono aóplicablì gli articoli invocali. 
.Crede poi chi non si poisi esten. 

d>relarèsponsablitàal Fra«on. Mille 
decisioni di Corte di Casstzione eh» 
egli avrebbe portate se si fisse aspet-

, tati di dolerlo fare, ritsng mo in tals 
caso applicabile I Editto del marzi 1818 

, e non, il Codice Penale, h queste pro­
vinole poi ciò specialmente hi luogo 
non essendo mai stilo promulgalo il 

•Codce del 1839. . 
j Si diffonde sulle disposU'nni della 
; legge relativàmeotn al gerani». Cita al-

cuue sentenze in proprio favore e nj 
vlegge:;alcuni brani. 
j Crede che sarebbe sialo un assurdo 
jed.undono greco l'Elitlo del 1818 
! di Re Carlo Alberto se si vuol ritenere 
responsabile anche l'autore non sotto-

• 'Scrittp,/Asserisce ;, còme;; nessuna sén-
i tenza hVmai cón'dah'a'o, né nessuoa 
Idisposiziime di, legge colpiSje il pro­

prietario di un giornale. 
La sentenza anzi della Corte di Cas, 

Tsazlòhe di Tprir p stabilisce che nean,, 
che il direttore per qiésta sola sua 
qualità'può essere ritenuto complico 

Licenziato dal Municipio fu invaso j d ' un,reato di' slamo* comme<so colia 
dal. desiderio della vendetta e fra gli 
altri tentativi scrisse t'articolo quere­
lato. ,V ,,, •„',,, ,?ìr ',:,:: iji • •• 
, Dimostra come egU ne sia veramente 
autore e còme il Frasson sia complica: 
nel reato. Colla legge alla unno, di-, 
mostra quale delle legd sia applicabile. 

Per gli articoli 102 103 del Codine, 
Penale crede che il Balsami si debba 
ritenere agente princ pale ed il'Fras­
son. come complce. Invoca la sentenza 
del 17 còrr. bacata sugli articoli B70, 
SII, 872 del Cod: Pan. in appoggio 
d-lle tési che si debbi proaeier in base 
al diritto comune e non al diritti spe-
.cijle. , ih , sii fri ,i -'" -': :" 

Accogliendo la promessa del iFrassòa 
di rendere .onesta Jai.sHmpa,che,esce; 

pubbli'azione periodica di, lui diretta. 
Si dovrebbe allora condannare ancha 

il conipos tore tipografo, i distribuwi 
e quanti fanno leggere l'arile .lo com'è ' 
complici: ,' : ', 3 •"•'•' i l ! ' 

Crede affatto in favore del Frasson 
il dialogo.cogli (.spello-i-..Danielelti e 
Dal Hutto' dacché il, Frasson avendo 
prima ' ricercato' riè Uè carie di quale 
•dai due si~trattasse; mostrò eh? non 
sapeva niente dii'articiloi' e co av­
venne cinque gorni' dopo dalli pub-
.plicazioQedeirartiQolo. ,, 

Prende atto delle benigne, disnpsi-
iioni'dell'accusa. In ógni modi colpita, 
k testa di legno ed anche l'aitore noi 
si faccia una vttimà di pni ' 

L'ayy. Cocchi, e il P.r M. replicano, 
dai suoi tipi invoca: 1' art. S84 del • specia«Fn3nfe salla questione legale: Se 

• - - t s'a applicabile pei rsati di,dff>mizions 

Viene poi trattata la causa di diffe-1 rapporti col Danièletti, non aspiò,mai j n e | c a j 0 f 0n reto non le ha-rivelate. 
ronza per l'articolo A4VAvanti Sempre 
del 3 ajosto intitolato: Tre nuovi .gigli-
municipali articolo pel quale i nostri 
lettóVi si'ricorderanno essere stato con­
dannato il gerènte quindici giorni sono. 

Girolamo Frasson accusato di com­
plicità 'nèlli diffamazione è Tammini­
stratore; -del'-'g Ornale1 Avanti Sempre 

"'che fu sentito in:qualità di testimone 
;ne1l!allra udienza. : 
'. ; Salitami Giocondo Édrìcp, indiziato 
'autóre dell'articr do è" nàto a Mi ano e 
.'domiciliato a Padova, ammogliato1 già 
•ispettore municipale, ora licenziato e 

• disoc,cqpaip., M :• :• ••••'••••• ••• u>: • 
. '•'• Danieletti, opportunemente interpel-

! Iato|,dal-presidentStidichiaraichfidopo 
quanto jl s,g.; Era spn haidetto divanti 
•a,gliavvocati Cpcc|t(i...e.,F:;np.li egli de­
sisterebbe dalla querela contro l'Frast 
son. Pel disp'osto deiràrlicoìo 119 del 
Cod ce\ di procedura penale non pò-

' tendosi scindere la recessióne dichiara 
di dover insistere,nella querela, : 

L'avv. Cocchi chiam to„ ad esporre 
il fattp comincia coli* seguente dichia­
razione: " " '''/ _' ; " ;" '',,:'.. ' 

i Cotnehtàrido il .rjsnjtatò del dibat­
timento''del ' 17: corr., l'Atlanti Sempre 
in uniaHictìló nel N; 187 assèrr'che 
io sono abbonato, che io sonò azionista: 

«Nèh volli procedere•'{ smentite p 
relifiehe stampate per non creare pre­
cedenti e perchè èfer'ta:stampa non la 
si tratta, che. col 'disprèzzo, é quando 
si tiene per;caso.ìiliGbd;.jPen- intnano. 
Dichiaro,,che ,spno,.. abbottato, ina, che; 
allorjjjia^p.jjl giornale cominciò a tra»' 
scendere lp r.fiutai e.,|pr fiuterò, spfflr 

,pre. Falsa e menzognera.è l'asser.z une, 
che io sia azionista, è questa un'accusa 
che respingo risolutamente. ! ' •--

«Dòpo ciò protesto che nessuna men-, 
zogna Oj calunnia (deti' Avanti Sètftpre 

-»> avrà risposta' da me, mentre io nqn 
ho màprilèvàtò'gli attac,:bi: di Sconcia 
stampa;<''!'"4waMft'1 Sernprè;;ségua. pure 

.t̂ Mii'i-i'!.- iqttoa iiiuosiuq BÌ.W IVIB 

al postò.di' lui e non' aveva nessun 
m'tivo: per scrivere o pubbl care arti--
coir contro di lui. 

Egli npn è che amministratore del 
Giornale; ci scùn, articolo deve: essere 
firmato da chi heèatitore, o qbi;è:,autore 
deve dichiarare dìfaisene,i;esppnsabile; 
in faccia alla leg;e ogni responsabilità è 
affidata al gerente, che è, anche ((sedate 
tpre, :Che ha l'obbligo di leggere, gli 
arlieóli èdjil dìriitò di ippu apporvi la 
propria firma. 

j " Il ! Pubblico Ministero dimanda che 
ìiì ommettà'di' sentire il teste FassOni. 
] ' Tale;domanda appoggiata dall'ayvo-
! cato: Cocchi viene adeolta dal tribunale. 

', I testi :Dal Matto e BoScatòdepon-
i gpnp nneamente: sulla cattiva impres­

sione che fa l'articolo in chi lo legge.' 
pi II Balsami dice'chepgi fu semure, 

I in bulini rappòrti col Danieletti quapclp 
- qiesti era suo inferiore. Dichiara anche 
1 che : conosce" l'Antonélii e ' che questi 

Quanto a'1* articolo querelato ̂  egli | »» lagnò perche avendo domandato li­
ba ricevuto l'articolo d i Balsami às- mm&> trasf,i;ire;ja,sua bottega non 
sieme ad «oa dichiarazione, scritta^'colla lo. potè.pe.r, causategli ispetton.mu-

il Balsami assumeva tutta la ! nicipaii. quale 
responsab.i ila dai fatti.•;.<. 

Egli spedì li'articolo in tipografiàsénza; 
leggerlo e tenne ptr' se la dichiara-, 
ziboe,*/ ,,.„ : ,,-•: e; i.;;,,I li -"' •''' ''•"'« 

A la osseryazione del Presidente thè 
non è questa la mig iore maniera di 
essere a capo d'un giòrnale'ttràsìu-
rando : di i leggere ciò; che >vii ÌSÌ » contie­
ne, iliFtasson,risponde: • 

Riconosco che questa noii è lània-
niera migl iore, ed in tendo di cambiarla 
per i'avven re rinunciando a'; certi uò­
mini ed alla strada Che hanno finora 
battuto dimettendo il/Giornale'sulla 
stradi della franchezza véra ed pnestà'.^ 
,, H Dan eletti; interrogato'in propq-' 
sito, dee che quando si è presentato' 
al sig.,: Frasson per 'sapérde,i l ditto, 
ìntizi to Deli' artìcolo"fosse égli .'o'Al, 
Dal Mòtto; i r Frasson ' éstràsse. un fp 
gli'o, scritto per intero, dopò avere os­
servato il quale 'dichiarò che si ttattayà 
di lui, !i|: Danieletti. ''. 
;: Frasson dice èsser sopra quel foglio. 

una annotazione 't.ela'tiva'' all'art còlo 
qperelato,: che; egli'dpyeite consultare 
per; sapere di chi si 'trattasse héll ir-
ticolo: Invoca questa icircnstanza i di­
mostrare1 che egli è affitto estraneo 
all'articolo:j ' ' ". ,: ,„ ; ...ì'em. 

S ". Vengono poi lette alcune pez^e pro­
cessuali ei'udieilzi è sospesa per mez­
zora.:, .-.»--' 

di:i Brescia'5ed 
ti'avy^ Wplff d'^iàtida se' vis'iaun Cassazione dimorino. 

' L'udienza è ripresa alle ore 1. ; 

Si legge: la sentènza1 del'giorno di-
ciasette corrente colla qua'e venne con­
dannato jl gerente;per l'art colo stesso; 

L'ayv. Cocchi espone poi le proprie 
Conclusioni. Parla ancora della impps-
sibi ita di'recedere solo pél_,Fra.ssop; 
accenna alle-speranza del migliore,in­
dirizzo .déP'-Fràsstìn e del giornale 'dà 
fui edito; parla della origine degli ar­
ticoli dell' Avanti Sempre, dei'm'àldi-
"c'enti del caffè-contro i i quali-si sea-
'glla chiamanijolj 'piàg'a cancrenosa1 della 
.società patavina. ' 'r 
', .Ancora, una;. vpl|a : impreca ai calun? 
niatori che facendosi .lieti d'no ;mptto 
d|, spirto distruggono Ja pace dtille, fi-, 
mig|ie é la' fama degli',paeStiV ' '" 

^Dimostra come esistono nell'articolo^ 
i'ijpgiuria e il libello famoso e come 
ne sia autore, il Balsami. Previene la 
diCesa.jgu.la. obbiezippe , che: : nei .reati 
di, stampa pop si debba, punire,-1,'ajjr, 
t re'. 'Cita alcùie sentnqze di tribiipali 
fra i quali una deiìe.'Corté di Àssisie, 

' altr&i della Córte di 

Cod. Pen. che limita la pena,a, pena 
pecuniaria, ma ricorda al Frasson la 
solennità delle promesse fatte. 

Quanto a Balsami chiédsrà pena 
maggiore che pel gerente e quindi mesi 
otto e lire due m'Ia ed assieme al 
Frasson al risarcimentp dei danni e 
alta1 pubblicazione delle sentenze., : 
] Ricorda finalménte al tribunale i 

danni recati dalla stampa, maligna ci­
tando > parole' del Glìerzoni, illustre 
^pubblicista.;, : . >!' li ; 'fi8 

: ?II pubblico accoglie CPU;fwore;an­
che le ultim,e parola dell'egregio ma­
gistrato; '* ' * 

L'avv. Donzelli sostiene dapprincipio 
la*:mancanza di dfriito, ne'la quere'a 
dacché -per l'editto del 28 iriirzo 1848 
spila stampa non pnò essere ritenuto 
il Balsami ,eplpevp!e,,iPon avendo fir­
mato ì' articolo, anche nel caso fihe,.ne 
fosse l'autóre.-ttitiene poi che min h no, 
anche gli indizi! della prova specifica. 

Fa nptare: coinè il Frassòrì non ab­
bia mai detto essere1 Balsami ; autore 
dell'articolo ma solo quello che lo •»'•> 
veà portato,, ,-„,, . , , , jifjji ;.'.;,::

; 

:; Crede poichenpn si tratti di libello 
famoso. Rispondi! al P. M. su .quaalo 
haidettò salii stampa e sul. giornale,. 
Avanti Sèmpre, ' convenendo "ìli parie 
in ciò che fu detto.'Crede che le pa­
ròle p!el Pf M- e ideila, P. C. mostrina 
come si, cerchi pù.^ ' tipoi.hàttére VA-, 
vanti Sempre che di provare i, fatti' 
addebitati agli imputati e non ritiene 
quindi di dover rispondere.' ' ' 
"L'avv." Wolffdice 'che égli non farà 

professione dì fede perchè ' là ; toga 
•'impone, dì prescindere da' ogni perso -
,nàle ppinipue. Egli., credev,a, icbe non. 
trattandosi del giornale e,dpi .gerente, 
non' si farebbe parlalo, 'Atti',Aitanti 
Sempre:] ':';| : •'"' ' ' a '[ .... 

' Si meraviglia del dibattimento d'oggi 
mentre Si poteva,; anzi si doveva pro-
cedèrexoottogli autori;,il.gornostesso 
ini Cui, furono srelati;.allora,il gerente 
nóh! si, sarebbe ritenuto che complice, 
ma ; essendo stato condannato , come 
autc[ré;'"si'' hà; come recesso dà ogni 
prpciedfmentoi dorilró gli•autori.'"'••' " 

iL'àttetìtato alpudorè hoÀ èVreato 
cpptemplatpdàl Codice penala e-c)uindi 
póó-'ha, luojO;diffamaistpne; per,4!af.tH 
colo1 571. Mmca, poi anche... l'alba, e-
stremò dell'articolo cpncerQPDte :ìa di-

il Codice pepale ola Legge sul'a stampi 
Rispondono ancora gli avvocati WoltI 

e, Doazellii »i'if'!l; 
11, trb'anale ritiratosi per deliberare 

rientra àlja(ire41|S proaunciapdu la sa-
guente 'sentenzi: ;. , , ,̂ ,,, , 
' In home ecc. ecc. il T.r'ibanalaQar-i 

rfZ'Ohàléfii Pàdóva'giiidicando1 ih esito 
atl'odiernoì'dibatt'm'*nto sulla querèla 
dei giorni lì e120 cii'rente agosto pre­
sentati da FerilinanJo Danieletti ecc. 
cpntro Frasson Girolamo eco. e Balsami 
Giocondo ecc. ìmput,lo questo, di li­
bello' famóso ed ing urie (Subbi chtì per 
essere,indiziato,autore dèll'ai'tic lo ecc. 
e il fBassqnjndjz ato compiicedel reato 
.per aver ordinata la pubblicazione del­
l'articolo stess ', ritenu p »cc. , , 

Vìsti-gll articoli' 27„ 28'deli; Editto 
26; mair-zP^8'-'-su'la''stamp!à'', il quale 
ritenendo;.'.!* coliwblt'rfà «è sènsi oé̂ li 
asticqUjejtìaibl tifile 20;- del,"codice 
penale'allora vigenti,, dava, facoltà, di 
usare* in quaì casi il.codipe, cornane 
riteniitò e'cc-:' 
":; Dichiara -il •Balsami'' colpévole del 
reato idi; dlffiima'ziìine mediante1 slam-
ipatpeijp; ooD{jàpoàilabmas't)i.7t' di car­
cere a lire IfiOO di, multa aljpasamsnto 
del 'indf mzzo d| ÌKè 250 al querelante 
SI' pagàm»'tìtò dèlie spése procéss'u»li, 
ed il'Fra'ssnh, colpevole di Complicità 
nel reatoi-stssso, à'lire,'81"di multa 
e:talia;,p.uhhlica.zione della '.sementa in 
tutti i Giiim.dLdi Padova e n<lla Gaz­
zetta diYenema. 

• I s t i t u to del e lcehl . — Giovedì 
29; si: effettuarono gli 'esami, ed ebbe 
luogo la dispensa, dei premi, ma non 
abbianap.,p1ptuj,p, rendetroé ppnlo non es­
sendoci pervenuto alcun avviso per.quel-
l'ÓccaslOne. :;. ' 
> Oggi;' diètro gentile invito, assistemmo 
air, esperimento;;:musicale, che 'ci lascio 
pianamente sodisfatti, sia per la Soe'M 
del programma, che per l'esecuzione dei 
•pezzi.".- • • :'": ! ; ,;-' " 
. Intervennero alla- fèsta il sig; Prefetto 
della Provincia,Vii. sig, ff. di Sindaco, il 
Provveditore agli studii,,ed a(tro note-. 
Voli pèrsone, non che gran numero d'In-, 
.vitat.i.'fra.eui'moliè-sign'oré.' . 
ti Pdreva Chesquegl'infelici diseredati 
della . luce, degli occhi,, trasfondessero 
pèlle note tutta quella del loro sentimen­
to e'dell'ingegno musicale; e gli astanil. 
njQsiriirono dvcomprènderlo con applau­
si fragorosi, e Ripetuti.-:, ',',,-'!• , lÉ'F11 
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Mcilnglln C o m m e m o r a t i v i ! . - Ab- - F u r t o d i m e m i m u t a n e . — Leg — La Direzione delle Poste, a quanto 

bianio oggi veduta la veramente bella gesi noi Pungolo di Milano in data del ci si dice, incolperebbe la Tesoreria Pro-
Medaglia che il Municipio di Roma ha I 30 corrente : vinciate, di non aver mandato il suo coni-
regalato ai medici intervenuti in quella] La notizia di un ingente furto com- messo nelle prime ore del mattino a ri 
città al quinto Congresso. 

I),i una parte porta la statua di Mi­
nerva in piedi e dall' altra la scritta 

PEL V CoNonESSo 
DELI,' ASSOCIAZIONE,, 

MEDICA ITALIANA 

II, MUNICIPIO DI HOU.1 

1871. ' 
É una memoria degna della nostra 

capitole. 
' P r o g e t t i p e r l e B c l t l t c ~ Nella 

previdenza della riapertura del Concorso 
per la fabbrica delle Debite, uno degli 
esponenti ci scrive mettendoci sott'oc­
chio l'opportunità che fosse lasciato un 
tempo più lungo che > sia possibile ai 
concorrenti, aftinché abbiano agio di stu­
diare come si conviene il tenta difficile. 
L'esponente crede; oJie il tempogià con­
cesso sia appena sufficiente al, disegno 
delle molte tavole domandate. > 

Noi ci confessiamo incompetenti a giu­
dicare sull'argomento, e/quindi rendiamo 
pubblica 'l'Osservazione fattaci, perchè 
se ne occupino le'persone dell 'arte, e 
chi avrà il mandato a decidere. 

Collegio. S a s s o in corso Vittorio 
Emanuele. : ••••• » • • ; ' 

Oggi in questo istituto ebbero luogo 
gli esami finali delle quattro classi eie 

messo ieri mattina negli uffici della Di- ceverc il gruppo. — L'Agenzia del Te-
razione delle Poste di Milano, ha prodotto soro a sua volta, irova che la Direzione 
nella Città là piti penosa impressione. ; delle Poste fece male non denunziando' 

' Ecco i particolariche la Perseveranza subito il fatto, appena conosciuto;' al-
raccolse ieri sera intorno a questo gra ; l'Autorità competente, 
vissimo fatto. —Il gruppo delle L. (500,000non era 

Il regio Ministero delle, finanze spe- stato invialo dal Ministero, ma dalla Te-
diva alla nostra Intendenza la somma di a o r e n a d l F l r e n z e ' &^M d i M i l a n o -
lire cinquecehtomila, costituita dà tre- Allri JoBayli. — Leggesi nel Cor-
cento biglietti da'.L. 1000, trecento da' mre <U M l l a n t > : fi] 

L. 800, e da altri biglietti di diverso " ?JM,eS. ?&".'£ c"' l : ,. ^ M 8 , i{ 

,„„r„. I „ u„„ unnnn Firenze alle ore ti 1|2 del ni'ttino, as-
taglio per lire 50,000. s i e me ad altre 472 lettere assicurato a. 

Il gruppo veniva ricevuto, insieme a raccomandate. Dopo elio fu fatta Pan-
parecchi altri, da un diurnista che era notazione di lutti questi pieghi sulla la-
di servizio ieri notte, certo Attilio Pa- bella accompagnatoria, il Paganini so-
ganini, di Mantova, d>anni 33, abitante %fà&W$!!S& im^^ei 
sul Corso San Celso, n. 7, il quale lo s u n , i m c i o , nella cassa forte; che sta 
registrò sulla tabella numerica degli ordinariamente aperta. Nel fare questa 
arrivi. -. ''" •• i operazione, il Pijrnnini si volse ài suo' 

11 Paganini compiva alle 8 ani; di ieri compagno, e additando il piego disse: 
il suo servizio di notturna, e consegnali ' V ? d l <l"^K™m, f» owAum.ittolfc . . se fosse tuo potresti fare le vacanze 
' gruppi ricevuti, meno quello che con-, proprio bene. . Il pieg> era assai volu 
teneya le lire 800,000,,all'impiegato che minoso: lungo circa quaranta cernirne-
subentrava a lui, se ne andò a casa. t r ' e n ' ' ° quattro rt u ; ' con teneva là 

Da 'que l momento non fu più ve . Pf^isa somma di B(X) mila lire in tanti 
J.,-I„ . • in ,c • •• , '• w i , ; biglietti da mille e di cinquecento: non 
duto, ne all'utficio, ne fuori. Qualche ora' c . c V n n biglietti mimili, 
dopo, un impiegato dell'intendenza sii Quando, alle 8, si traHò della conso-
recò all'Ufficiò póstale per vedere se fosse g"a ngl'-mpicgati. venuti a dar il cam-
arrivato il prezioso gruppo,, della cui '»". l'ufficiale suhi'ni.runie non volle con-
anoHi»inno 1'inionri»r,iD „-™.,„ „i„„.. , ' tare i pieghi esistenti in cassa, fidando 

. . „. ,. . , . , s P e d , z , o n e ' Intendente aveva: ricevuto , impriidenteoierite ne'suni compagni, a r ­
mentari. Ci, venne riferito-che questi avviso. •; - " ;' , ; C a ' l e 9 , i l cassiere dell'Intendènza di fi 
incontrarono la generale soddisfazione J Ilgrupponon c 'era; per cui si rispose ntinza, che era stato'avvertito per tele-
di lutti, gl'intervenuti, i quali trovarono ! che sarebbe forse arrivato colla' corsa gr;,l'n 'WA spedizione del piego, si recò 
gli: alunni si interni che esterni ottima-1 delle undici antim. Ma poco dopo, la Di- al,la.vP,9£ta. a riceverlo. Gl'impii'gaiynon 

quando l'intendenza di finanza mandò 
la seconda vulta » ritirare il piego. Egli 
convocò subiio gl'impiegati: il solo Pa­
ganini non risposo all'appello. 

Il Paganini per quanto udiamo, ha 
sciupato al giuoco una discreta sostanza. 
Prima di entrare ali i l'osta era stato 
socio del cambiavalute Saccani in via 
S. Margherita, ed in questi ultimi mesi, 
pur ulienderido al suo impiego, conti­
nuava a trattar affari bancarii, special­
mente per conto del Saccani e del cam­
biavalute F. Compagnoni in Galleria Vit­
torio Emanuele. 

'•Ieri mattina alla 10'ò'stato visto at­
traversare la Galleria Vittorio Emanuele 
e dopo pare,, abbia, preso la strada di 
Como, e non Si sa ancora se in ferrovia 
o in carrozza. Abili agenti della Questura 
sono partiti (in da ieri dalla nostra città 
per la frontiera.. 

i J."jiiS?ah s u a ' ° , l r e al«ùni biglietti da 
:iire 500 nuovi, furono trovale parecchie 
carelle di prestili a premi. Il Paganini 
però versava, come abbiamo detto in 
gravi strettezze, come provano non po­
che cartelle di pegni trovate nel suo 
domicilio, alcuno dello qnali erano di 
oggetti d'infimo valore, come calzoni, 
scarpe ecc. 

Non occorre dire che il pubblico ò 
sorpreso e indignato del sistema prea­
damitico del governo clic manda.simiU 
somme in lettere, raccomandate. 
,, Con tante e così strette relazioni con 
la Banca, perché non si serve dei man­
dali, come fumo i privati che bjinno 
cura dei loro interessi? La sorprèsa ere-' 
scerà quando si sappia die da qui molte 
volte !si avverti il governo dei pericoli 
in cui poteva far incorrere un tal modo 
di spedizione, e. che l'economia n Ila 

mente istruiti In ogni materia. 

P r o g r a m m a , dei pezzi che la mu­
sica del 27° reggimento fanteria ese­
guirà domani 1° settemb. in Piazza V.E. 
dalle ore 6 lj2 alle 8 -1(9 pomerid. 

' : ; M!° Matiiozzi. 

rezione ideile ...Pòste-potè- constatare che I trovan iolo, dissaro; « Non è arrivalo: 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 30, — A Grodno, cittì, 
russa, è scoppiato il cbolera. L'Impe­
ratore è a'itesu glasse». 
„ COPENAGHEN, 30. — Il Re accom­
pagnato dàlia famuli* reale, elisirbiirà 
ogjji i premi pelli esposizione inda-
stria'e dei paesi de! nord, d «tnboi-
ratisi 256 meditili» d'argento, 329 di 
bronzo, e faraosi ti 19 mansioni ono­
revoli. 

PARIGI, 30. — I giornali di me­
dicina pubbli 'ano i risultati dell'inchie­
sta fatta dalla società di medicina di 
Parigi sulla e indotti d»i medci tede­
schi dorante la guèrra L' nchiesta con­
stata che I medici ted sdii mancarono 
gravemente ai loro don-ri scentifici, 
morali e professionali, violando la con-' 
venzione di Ginevra, trascurando i fo­
riti francesi, e miltrattandoli. 

ATENE, 30. — La famiglia reale 
partirà il 12 del mese venturo per 
Corni ove soggiornerà «n mese. Il go­
verno sferzasi a togliere gli abusi io- i 
tradotti nella pubblica amministrazione. 

BERLINO, 30. — Gortschsk«ff arri­
verà il 3 settembre da Frincfort. Lo > 
'Czar arriverà il U e riparerà il 10. 

NEWYORK, 30 - Vi fu urto fra 
il vapore Metz e una 'Goletta. 11 va­
pore affondò, ebbe 30 morti. 

- Bartolomeo Moschin gerente<respont: 

pesa, non compensava certo la man 
canza di sicurezza. 

t . Marcia. 
2. .Quartetto, Dan Carlos. ' 
3. Mozurka. 
4. Preghiera, Virginia. 
5. Sinfonia, Fausta. 
li. Canzone del Velo, D.Curl. 
7 Carnevale''di' Venezia. 
8 Valzer. Gaeta. 

Verdi. 
Pagano. 
Mercad. 
Donizetti. i 
Verdi, 
Bassi. 

-Kyn UierL 

.. verrà forse con la eoraa delle 11 • Il 
U gruppo era arrivato, e che era stato cassiere tornò all'Intendenza, ma n'vcn-' 
sottratto. Si corse tosto sulle traccio del : da cola 'trovato il prescritto biglietto 
Paganini, ma non si potè più trovarlo ( i e " a ' > o s u , m Mljóó'o con cui lo si iti­

selo verso l'uiia pomeridiana .fu de- j v ! t ! m n ' E - , i r n r e un- p\e~° "^ 'curato 
i .1„„m'ni„ i* „ H A , •.. • . . . giunto da Firenze, ritorno senza Irò a Ila 
( nuociuto la cosa alle Autorità giudizia- . p o ; t a v o r < 0 i„ n 
ì ria e politica. Questa praticò immedi.,- j Fl, ? n | n a , | o r „ c l l f . s i c o „ s t : l , ò ,ij m n n , -
jtamente una perquisizione nella abita- canza d.'l.piego.'e che s'incomÌAciò,„a 
j zione del Paganini. Iso^pettaresul P-ipanini, che era il solo 

Si trovò la moglie di lui, che era in- i d ' e aveva abbandonato l'ufficio, poiché 

[ conscia di tutto. Quella povera signora, ! ' ' !;5nl 'na V1 erLl p n o o r a ' ' ' 
che appartiene ad onesta e distinta fa- , " p^^m.eP irobj'waw; alla Posta 

l'mìffiin rin »«i! (,.„ • ' . " , da nove mesi in qualità di diurnista. 
-,, „... ; »'K.™, uà aou n e giorni era uscita dai ip 0 co tempo fa'il di Ini pa'lre, avvocato 

lotto, a cui una penosa e lenta malattia j n Mantova, venne a Milano e, allo scfpo 
C t M i n o ' n ' c ò r o l o - l e o "— Stamane ' ' a v e v a condannata per sei mes i . , , j (,i migliorare la posizione del proprio 

non appena :poslo il, piede fuori, della \ J{ iwò_facilmente, immaginare fi 'stìo-:] "Kl'o , ;„si . prespn.ò, «l__ rtirelloro delle 
casa; ubbia'm'b" udita' uria .tristissima], no- '•"'""" " ' " " 
tizia', - "-1"' ";' '• ' ' 

Quando già rinasceva' qualche spè- 't'0"^- Essa svenne-,;.e a stento potòria-} Siccome por occupare tale posto'0?.; 
rama di miglioramento per uh "tracollo V e r s ' . : m a i l d i lei ,stato:è assai grave. ìcorre depositare una'intuizione di 5000 
improvviso nella sua malattia • OAETAHfl ' " P a S a n i n ì h a « . b i m b i , e, versava ! | Ì r c - e g ( i si dichiarò prooio a versarla j 

bAllUO nelle .maggiori strettezze. La..m'ùglie di ! N ' , , , S 0 T r P < ' e n u " ; - W ^ W ^ A . !„;• „„„ ?„„ , • u ••:, • ; '• cijmmend. Frascani risposio che Pa- . 
lui non se ra accorta che lU manto a-j g a n i n i n o n meritavi' una promozione, 
veya.ieri mattina messi dieci" biglietti | sia perchè era da troppo poco t empo ' 
da lire cinquecento in Un tiretto del ] in.e?perimento.?ia-perchè era stalo qual-
cassettone. Vennero1 sequestrati. La' si- c h i e s e | t i m ' l l a P in ia punito eolla sosoen 

gnot-a-Paganini -narrò' che "suo marito S " ° n e . P- ' ' a V C , ' '"u- U n 0 s ' ' l l i a l T ' a f l - , , n 

««noi.'.-«S» m e san marno privai» in un diverbio nato per qiiesl 6n 
erasi recato a casa verso le otto e rnezf. :d'ufficio. 

' zo ani: di "ieri, che aveva, portato una' 
bottiglia d iv inò generoso.che il medico 
aveva ordinato per lei, e che le èra 

• senibrato'.un ;po' turbato';.e? sconvolto; 
: che. essa aveva'attribuita il "di ìui ' tur-
.bamento' al pericolo di perdere 1' ÌD> 

; d 6 , ò r e e l a s u a d i S p e r a « e , q u a n d O ' l e l p 
; venne narrato il motivo della, perquisì-! bile. • 

Ail'iiltmn ora veniamo a sapere ciie 
il prefetto di Como, co'rnm. Zini, ha te­
legrafato che sièpoluto constatare, che 

j ^p»Tet(<>. s a l u t e »•«! l ' i w r g t a r e ­
s t i t u i t o a t u t t i m m t itx-.IU-Snc, 

1 iiii-all^ntc 1 A tli-lInloHa H n v a l c e i i » 
I A r n l i i c u B a r r y U n U a r r r «>' L o a -
i «Ira. 

il'Paganini, ha passalo ieri a mezzogiorno I ; M Crediamo runitw swvizio ai lettori 
il confine svizzero ^ ??',clf,"'c?aira l a ""'>' a'-tenziona siile vlr-
D _ . J tu Julia dolu osa SSev«Iont» A r a b i e » 
ti.. O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o i Da B/rVy Ji Lo.ilru la quite eoojumizza 

u i P A D o v A j millo " otto il suo prazzo in altri rimali; 
. . , , , . . ' -, , i guarisca radidiilmooto. dallo oatsivj 81*1 

• 1 settembre >'•• .gestioni '{Uispeiisae), gastriti, gistralgi», 
A ma»jo'li vsru di Palova ' l.ópsti. ajioni or-.nioha, arno -roid ,(,'Uudol8. 

Tempo medio d'I Padovaore 11 ni.uOs 43 « A -aa''?? . tè '. < 1 / a r r o ! ; . . gui.fl «nuatu, 8ira-
Tim '<• «iSaVn rii».« i» ó , ' ' „ ; .moi t i iti t?aU. palpnaaiuD», tintinnar di 
r«mpoau4io.diUoiBttorol8m. 2. s. 10,0 oreoohij aci'lii.à, n&àsea e Voinit, dolori, 

•'••• Omroazmni ihiU.orotópche \ ardori,! gfa'n'shl'-'e'B^'s'j.i^,'ogni disòrillna 
«seguite Mi'allBtsa di m. 17 dal-suòlo'- 'd l '" t-0 B" l < ì 0 ' d s l f t ! g ' ' t 0 ' n a r v ' 1 ° b U j ' i n " 
o di m. 30,7 dal livello medio del mZl' t V'""' T^V '^> 1-ronohii.ide, t s!k 

- - ___:. .... '.. _ „ _ _ „ . . j - (eoi.su-ìiione), mal-it lo cutanee, eruzioni, 
"™«? . I „ . . . . • ' ! ! _ malaaoonii, diiinrlmentc, ««.ti,», r-uma-
ÌB® a g o s t o " B

e iJ,.™ I „ p3 l-t'?ml< fabbro, cat-irro, oonfulsioai, ns | 3 ' p . | 8 . p . 

Ì759 0 751 

vr^lg a, snn'ue viziato, idropisia, .raan-
i - i oànza ili f;-i-.soh9z.',ao'li ,'mr:/ia nervosi. 

SS".. 58 0,1 N. 75,oa0_curo, co-ii|)i>^se 'quello li molti ' 
l'Iu.-k w e dilla s i-

B.jromotroaO' - mi1. „ 
Teriaca -tro o'entigr. !+àò ;.{~U 5 -fT5°a i medie'!,'d'ai' du'ia di 
T"ns. d<»t vup.- acq .'. lo 53 '!2,00 IS 08' ; g'-'.ora marchesi di 
Um<dit& relativa %" ' " . . . 64 i 75 
D roz. e forza dui vento ENE SO ÌÌSSU 
Stuto dei cielo . . . . , aei»; . sor. s ir. 

CHIOCCHI era morto sul tocco.della.mez. 
zanelle. , ' - w i , .: 

Nato il 1° gennaio. 1813,. ;non avea 
compiuto ancora il sessantesimo anno di 
mia .vita, dedicata Con àmorè'ejsuccesso. 
all'alte musicale, in'oui' fu allievo1 del 
compianto.maestro Spada; divenendo | 
sua volta' maestro stimato ed amalo da­
gli allievi suoi. , , 

Era iribltre fabbricatore distintissimo 
di violini, perjcuijvenne più VOlteJpre? 
aliato, nelle artisticheiesposlzióìni;: •'• ••' 

Gioviale di temperamento, 'generoso 
di cuore,,nonifii sempre pagato di eguale.: Pl8Sp,'-P?r.'uno-schiaffo' che."egfli. aveya-
moneta da .Chi ebbe: motivo M lodarsi d a t l ' pochi giórni sono-ad qn'suo. c'om-; 
di.luì; e forse uh reèente, rammarico,'..pagiio. Il Paganini era.qualche anno.fa, 
fruttò di '-mancata deferènza' pfe'sùoi'swr.'. s ° c i o c o i l l " r i ' j i n u ' 1 0 stiitlio d.i cam-1 

viglilo trasse p:jj presto alla, tomba.' ' .j bist?>'ed.-.fl a o m o a s S a i des t ro mègli affari.; 
Aniici e colleglli deH'àrte.ne.rimpian-'] -N? r ì s Ì , s à c o m e dal ^commercio sia; 

gono'la dipartita: 'possa la wò'gìie .sa- p d s s a t 0 a l ' ' u m Ì ' è impiego di(diurnista,; 
perstite, "di' cui Ifu sempre ;àffettuosp, c o 1 ?oldo;,di sóle settanta-lire al.mese:^ 
compagno, trovare un conforto i l ' suo J; ~ Completiamo questo cenno colle: 

dolore nella grata'memoria ch'egli quag-, "seguenti.' notizie : . . . ,. ' „ . . ., ... , 
g'u ha lasciatq'l ;.' ; : ' ' l ' ; i- ' . ' ' . ' ' .( ' . '-» È arrivato a Milano un'.-Ispettore, 

I umerali avranno luògo'domani alle 3 e ' Ministero delle finanze,! per un'in-; 
"re 8.(pom.:;saranhpac;cóippagiwti iìal|aii chiestà:;SU questo,gravissimo fatto, : . ] 

Banda cit'tààihà per dare l'ultimo tri-? —furono; mandati agenti di Questura' 
buio di pi tosa onfaran'za,.àl trapassato. .;,!" diverge) d,irezioni, ;per ottenere,^se è 
:'»-' ~>H,;'u'iH;0 rf::*,iLi.'*Pli!.**««««a . possibile, l'arresto del Paganini. •'•'' 

Vfti^ia ( l eu» i s t a u i ' O l v l i e . i u l»a- \ : — Uria prova ciiail Paganini :versava 
v a - (nella massima strettezza, ò questa, che 

Come si vede da'particolari surrife­
riti, raccolti da noi. a complemento di 
quelli dati .d,lla Persevi-ranzn,' il Paga-
n ni non !u. solo a ricevere il plico, egli 
era culi sig. Molina, ufficialo postale, e 
secondo una versione, èra' còri loro an­
che un terzo compagno.'' 

Ballettino U,^,,A<jisto 187g. •.,••- .-! 
. NASCITE. — Maschi ri. 1. Femmine n, 3. ' 

MOBTI. - Combi-Paccagnellà-Adelefu 
Francesco, d'anni 40, cameriera, ve­
dova. O f * f T i ; ', 

Poverini Luigia 'di Antonio, d'anni ' 
l ' iz, entrambi di Padova.}-. 

nella perquisizione fatta al sud domicili 
gli si., rinvenne una quàntttàjdi biglietti 
dì.pegno, per fino di oggetti di prima 
necessità. 

— L'ufficiale postale che ebbe la sfor­
tuna di; avere a compagno, ieri notte, 

NtU'MiMo- Esposti. —;:1tj'n;, bambino ' nel servizio idi notturna, il Paganini, e 
S , n V , „ , J- -D- „ i . V ; ' ! il-,aignor:Molina Carlo, il quale ha però 
nella Casa dt Ricovero. — MortiCO „„, , ,,„„ „„„ l rf , , •, " , 

ZaooMiaifn. Francesco,., tfanni 87; indù' T P o t u t o d a r c m l l d d e l - modo -con cui-ha-
striarne, di Padova, vedovo.uìisib:.. ;; . {.compiuto':il ;dover'stiò 

Il furto sarebbe àvvenulo in questo 
niodo: iiiUVaprirsi i .dell'- ufficio postale, 
mentre i suoi compagnl'erunò occupati 
a éonsegna-e al pubblico le lettere ar­
rivale, egli avrebbe apèrto la cas-ofo'r'ie' 
e ne avrebbe tolto il piego 'dèlie' lire 
o00,000. ' , ' . . , ,, .. . 

Secondo un 'a l ra versione.egli avrebbe 
tolto il. plico, poco prima della stia par-
lenza, quand'ora, già giunto l'impiegalo 
subentrarne.. Vi fu. allora un momenio 
in cui il Paganini rimase solo presso la 
cassa forto, • l •'• 

Egli'èra vestito d 'un 'àbi to succinto 
e leggiero,.sono il quale! dovè essergli 
diffìcile di nascondere il piegoiin modo 
che iion.;si vedesse. ii'-i i •' . ' ' 
I Allorché', l'Intendenza di- finanza, av­
visata da un telegramma particolare del­
l'arrivo del. piego* mandò la mattina per 
lempota ritirarlo, g;'impiegali, non tro­
vandolo risposero che mjn era arrivato. 

A.quanto ci si narra, gl'impiegati, 
cosi rispondendo, non furono sincèri. 
Essi sapevano che il plieo'"cra giunto, 
ma non trovandolo, temerono'di averlo 
consegnato, -per isbaglio, a 'qualcuna 
delle persone che avevano ritirato altri 
pieghi raccomandati. Essi -mandarono 
perciò subito dpi fattorini all'indirizzo 
delle persone ohe avevano ricevuto pieghi 
di grosse dimensioni.''ì "* onUTni 

Il 'direttore dèlia posto non venne in­
formato del fatto se non più'tardi, cioè 

B.èluu, ecc. 
i Uura n. (30 121 • 
: Szilovtìij' (iJngh.'rip.) S7 m-jggio 1857. 
:ll Min :aogi:e, cu^ii.ec-|)iùi Min, aveva 
iSOtI;rto d'ioapetunza; li'.iusotìai.-i, di da-

TIM m„,„ ,i-, i i IA i J. . ibilozza e di dolor, a eli, UiVjco aveva 
Dal mazz di dsl 30 al mezzodì del 31 ricorap,- a ,-U'nt,; rimodi %M opol sorta 

limpor.atura massima •• }. 24»,7 • di bagni, trovasi pr-a .poi-felt»insutB r i -
...;»-.•, minima — + . 16',4 ! stabi ita grAzie a l i vuetra 'tiavalenta 

Arabica e posso perc'ò con piena lì lucia 

! 

raccomandar.) qioit.n «.icniiente cibo ài 
tutti ijli ammalali. H> ('onoro di dichia­
rarmi .con profonda riconoscenza 

. Vòstro lev. ser*o J" ' 
;., GICSEITE VISLAY medino 

,',In soatola: 1|4 di kit. 2 f • 50c ; tiaiti- . 
logr. 4 fr.JòO o . ; l k I. 8 fr,; ì..ha k l lo- ' ' 
gr. 17 fr.50 e 6 k I.SIt'r; \2k I.OÒfr. '' 
H l H c o U l d l n é V M l c u I a : soatole da 
if<k l. 4| |r . 50 c.i 1 kil. 8-ff. Ba ry Du 
^arijy a Cpmp. 2 v a opoM'o, Torino; ed 
in provinola presso i f.trmaosti' e i dro- ; 

ghiori. Arche la R e v a l e o t u «1 n ) o e -

• ULTIMM -WiVlzm 

Leggesl nella Gazzetta d'Italia e 
noi riproduciamo con- riserva : 

Pel 8 séltembfB è atteso a Roma.il, 
ministrò ' Visconti Venosta. 
. Siccome fonar, ministro degli esteri 
non dovaya ritor.are- che verso la Urie 
di settembre, cosi corre voce-che egli, 
abbia abbreviato... H. tempo:, delle sue 
vacante.per ragioni politiche. • | S i » U u o - i r p , i v e - r 7 ò 7 " n ' ' ^ w ò i o « e T 

Pareche'vi sii qualche cosa d'i, DUOTO .R-J" ì1 8 t4zz*.2 fr. B0-c; per...J!4 tazza 
r.ei rapporti .dell'l,tjlia- colle .potenze .- , i 5 9 c ' i ; p 8 r 4 8 u " a s ''''• 

. , | l pabilioo è perfittamsnte garantito 
.opperò i surrogati vinedoi,. ifabbrioanti ' 
.djtijqmli soop-obblig ,ti a dichiarare non 
dqy^fsi oónfonlere i loro prodotti con 

,la Ravalènsa Araboa. 
t .Riivenditèri :' PADOVA Roberti, Zanatti, -
Planari:* .Mâ TO, Oiplio Vivianl fai-m ai :: 

dna «erri,; Cavaz ani farm. — Porde­
none Rovinilo,?farm.. VaraJaìni. — por-
tog uaro A-..Mallpieri, f.rmàoisla. — Ro­
vigo A. Diego, O. CaCEignoli. — 8.- Vito al 
Tagliamonto. Pietro Quartar».f (rmaolita 
—. Tolmaziio Giiia:- Clmussi fàrm. — Tre­
viso Zanotti — Uliao A F.lìpuzsi, Com-
msssatt. — Venozin Pòhcl, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anoilio, Bai— 
LlaatP.' ^-.ì'011»8.»4 — Veroba Pranoesco 
Fasoli, AilSianolTInzI, Cesare BsggiatW 
— ViosozS!Luigi Maiolo, Valori —-Vlt--
torlo- Jenajia L. Marchiui fsrma-oista — 
BijS8a.no Luigi K-tbrii ,li Baldas^are — Bel­
iamo E Foroetlìoi ^~ Feltra NicilO Dal-
1 / ì ? 1 , ' . - L9gn«'(ro,-Yal4rt,-—.- Mantova 
K Dalla CU ara Mia. lteàt- — Odorz» 
li. Cinotti, L. Dismuti. 

rapporti ,aei|; stilla colle .potenze 
estere,eispecialmente,con la,Francia. 

.Nell'ignoranza dicer t ì fa t l i si voci-' 
•fera'-'che (juesti miste ìdsi dissensi di-
pomatici .si riferiscano al.famoso pro-^ 
getto dér'corigresso,dei,,tre imperatori' 
'e.di..qualche programma che sarebbe 
stato^-sventaio. - •" • •• n'oitVft w 
- Ma non prètétSdiàmo'di asserire nulla 
dj proposilo, perchè dal c,\n)P,9 dei.fatti 
sì'pàsserobbé in .quello delle mere ipo-

Cretesi che il ministro dell' interno 
abbia in an mo • di - ripresenlàre, sul 
innoipio della prossima sessione par-
l.mentare; il'siio disegno di lègge per 
1 riordinamento amministrativo provin­

ciale e comunale. 

Il S'-eolp ha il seguente dispaccio: 
., Jfdma,ii30. — Annuncis i• prossimo 
il viaggio del generale1 Bìxio per le* 
ilndie,- la China e PAostràl a. Il coman-
dinie io seeouio sarà; il lùog tenènte 
di vascello; He.A'mezaga,' ohe ottenne 
perciò; dal-ministero della marina una 
licenza temporanea. : • 

"DeAmézaga'recó'Jsi ora in Inghil­
terra ad assistere all' allestitneo'o del 
piroscafo destinalo a qael viaggio. 

[ ^ " • S P E T T A C O L I ; 
C o n c e r n o vocale ed istrumenlalo ài 

Caffé Vittoria. 

K s l r a x a a n c «ìc.S S I . ì , « l ( < » 
« H c g u X a « g g l in • fc ' eucs l t s : 

|5W49> :43.-39- 35 
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LA R. .INT '• NDl! •- Z >. ' n LINCIALE 
* Di VtX\XV.\ 

• A'viso di Concórso"' 
Es-ondcsi resa v canto la rir.'ncfitadi 

generi di l-'i iv -̂t.i vp- slittata1 nella 'Cornano 
di Bum* Risimi, t i quale deve cjff.HtUHre 
le love dei gen-ri aOdJalM dal Magaz­
zino di Mori sM ice v elio,eoi pi esr-rito avviso, 
aperto M concorso [tei oo'.fenmd' td doila 
medésima d«: tuoiuitnr-i nella località 
aunc orinata o a f IIIIHMWO, 

I.o sniMioio v<.r Beatosi pnisso la sud­
detta rivi edita u iranno precedente fu; 

riguardo ai tafcacihl di. L. 588 63 ; 
' sa i " ' •» .111.72 . 

.bollo » —15 

« j : fuc i l e e v i t a r e 11 Ki i r rugn t l v e l e n o s i , I f iUii t r icni i t t d i q n e -
«88 ennctKlw obh l l i i l l t i «lì pa l i t ìMcr t rè : c h e noW'&l <levuii« r n n r o n -

i d c r c I l<>rn,|>r»ilnttl c o l i » t&etrttZi'nla Arabie» U H H a r r y . Nòli a c -
: e e t t i i r q ftoAtule u è t a v o l e t t e NOI»*» l a i i « * t r n firmai «op ro - I l filg-11-
| l o : a H n r r y <iia l l u r r y e ( Jon ip , I . o n d o n » .. ,., • 

;N QN'PjU^ MEDIG1 N.E ! 
SALUTE ED EMERGI i RESTITUITE A TUTTI 

.SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
tnrtUiitiH; tu tlrtlzitwn fariua iffienlea, In 

RÈVALENTA ARAB 
quindi in complesso » 

V esercizio sarà conferito 
700.50 
» norma 

DU HARRY DI L O N D R A 
AYVff&O IBHBM&K'fl'ArWS': Da cggijn pni u n n o l o m i n u t o di cottura sari bastante 

1 p'T la lìevalctìla Mediarne un processo brevettalo >Ì;imi> pervenuti a' torrefare la farina. 
j Le sculolr di eotesta lta-nlcn!a sono munite di istruzioni stampale in rosso, menti e quelle con-
' tenenti lu Rèvalenta cruda hanno, come e nolo, istiuzioni stampale ih nero. 

La torrefazione (lolla fìevalcnta ne miglior» cunsiderabilmente il sOfiórCj ed ha il vantaggio , di 
,. , - , . • • . rispanniurc lem no e fatica per cuocerla, 
e s a r a n n o i r a 1 c inoo r r en t l p i e f e r , t i : , Qhunicè niJii.-olmentc. le catfìyjo, digestioni (dispepsie}, gastriti, ìicvratgio, . siitii-hez» abituale; 

-• 'Il I mi l i t a r i i \ s l ioabili p e r feri to cmoiroidi,' giuudolc. venlosì'ù, palpitazione^ diarrea', gònlìozza, eapoguo, ronzio di orecchi, acidità, ; 
r i p o r t a t e In t-Uerra, ©g l ' imp iega t i ci vili pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto od m tempo di gravidanza, dolori, crudezze, j 
Oh* SÌ t rov»s*e jo nel la Stessa condizione granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, ; 
p e r causa di servizio, e, SOnza d r u t o a nervi, moinbrimo IIINCOSC e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi ,(con-. j 
pensiono. . . . . ,, ? «unzióne), pncumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 

' S^LO^vedoTO ed orfani1 negli ' impie - vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilito, flusso binubo,! pallidi colori, mancanza di me-
ga t l o h i i e nrli tar-i moMi in canna di stiui, di freschezza e di energìa. Essa è pure il migliore corroborai,:e poi fanciulli deboli e per 
HQrylz.o o senza/ .d . r i t to a pei s iooe. , Io persone d'ogni, eia, formando buoni muscoli e sodezza di carni s i p iù stremati di forze. f 

Economizza !«() volte il tuo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che in carne, facendo dunque 
doppia economia, \ 

I s t r u t t o d i 7S ,000 g u a r i g i o n i 
Cura n° 7«,8U Bro, 25 febbraio 1872. j 
Essendo da due anni clic mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più. 

vis tallii, non sapendo essi più nnlhi ordinarle. 'Sii venne la felice idea .di sperimentare la non 
v mai abbastanza, ioduta Rèvalenta Arabica, e ne ottenne mi felice risultato,'mìa madre trovandosi 

3.-Gli impiegati civili « militari col-. 
locati a riposo voa pensiono non baste­
vole al mantenimento loro e famiglia, 
parche ion ecceda -le L. (1000.-

%!1& vedove oioifdni degli itnoiegati 
civili e1 militari, t i n to l e volte chi la 
pen-ione loro concessa non sorpassi le 
lire 600, 

6. Le vedovo ed orfani dei rivenditori. 
Chi intend'sse' aspirarvi dovrà,.pré-, 

«entare a questa i^tendeoia- là pròpria 
iatarza in bollo da cent. -50, corredata 
dal certificalo di buona condotta, dagli 
attesisti giudiziali, e politici, provanti 
-ohe nessun pregiudizio sussiste a carico 
del* concorrente, e da tutti i docuràanti 
jprqvaiAl i tuoli che tallitane* a'spo fa-
Tose; .1 militai i, gl'impiegati e là vedove 
{pensionate',; dovranno aggiungete "il dò-, 
«reto. tal quase *jtnaigu, l'importo dalla 
pensione di etù sono assistiti/' 

ora quasi ristabilita. GIORD• NCMCO CARI.O. 
CUI a na 113,184.. Prùnelto (circondi di Mondasi),'Hi ottobre 1866. ' 
. . . La posso assicurare clic da duo anni usando questa meravigliosa RevàtentUj non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8£ unni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 50 anni, io mi serìlo insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalali, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sciitòmi chiara la mente e fresca la memoria. , 

, . D. P. CAMÈLLI, laureato in teologia, arciprete dì Prunelle 
: ; Parigi, 17 aprile 1,862. 

Signore — In seguito, a malattia epatica io era caduta in lino stato di deperimento che durava 
,;da ben sette anni Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soifriva di battiti nervosi per' 
. lutto il còrpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
: (portabile, mi'faceva errare'per ore Ìnlerc senza verun riposo, era sotto il peso. d'una mortale 

tristezza. Molti medici .mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
,_u__ i vostra farina di salute. Da Ire mési essa forma il mio abituale nutrimento II vero nome di,,-Re* 

U giòrn'0.:30\dei- ven tmo 'Se t t èmbr©, t r a - (v«ienta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fallo rivivere e riprendere la mia po-
georso il quale le istsnze presentate non ì8 Ì z i o n e S0(,ialc- , , • •:•-••:•.• Sibrchcsa DÌBRÉHIN. 
saranno prese in coi s'dtirazion'e, e ' v e r - i Cwa n' 7 U 6 0 ' • '. ;, • Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
ranno • rest i tui to al prò incanto perchè-I ^ a v c n t ' a n | 1 i n i 'a moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
insinuate fuori dei tt-mpo u t i l e* '' 

Lo sp?S3 iUììa. phbbl cazioiie del p r c - [ 
sonte avviso, e quelle dell'inaersiooe > 
nella Gazzetta Ufficiale è nel G orbale 
di Sadova; a seiiso del menzionato De­
creto- reale, dovranno essere sostenute 
dal qònce«sion«rio della rivendita. 

Padova, 25 agosto 1872. 
*''• •v L*intendente - , -
_ ;---\ ' VJB;U O » A 

PITSUII,3CAKKOIVl! 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

ISIEUZIGNI •.POPOLARI 
; S U I G U U R A T I 

ED ' 

ANNOTAZIONI PRATICHE RELATIVE 
BELl'AVV, AROHBE BÀBEHO ' ' 

PEEZZO CENTESIMI SO 

ACQUI DI MARE 
Il aottosoritto con recapito presso 

r Ufficio Franche^ti, ,àUV'Iberno,, della 
CBOOB D'ORO ia Piazza Cavour Padova 
avvisa il pubblico che col giorno 7 Giugio 
oorr. come di metodo per gli anni scorai 
atsnnse il trasporto de l l 'Acqua elfi 
mAv® e consegna a domicilio per bagni 
•d ascine per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione di 
•state a prezzi onestissimi. 

;V CALLSaAiH ORAfflO» 

anni poi da un forte palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un" solo^gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso delia vostra Itevalenta 
Arabica Du Barry in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tulle le nòtti intiere, : fa le jsue, 
lunghe passeggiale, e trovasi perlcUamenle guarita, ' <'•''• ' ' ATANASIO LA BMIBERA. 

Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflino da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare dei riacquisto della mia salute. , , , . '- : i j 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero, che a 

vieniaggiormcnle guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba, Quando per ultimo esperimento 
avendo, adoperato; la, lìétalcnta Arabica 1)ù Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 
la perduta salute, e trovomi ora in ìstato florido e sano. Sia 'lode1 agli inventori della sublime 
Rèvalenta Arabica, e ringrazio Dio-d'avermela suggerita.': ''". ! VIMCKNZ i MAHIÌINA 
; P r è s a s i ' i La scatola di latta del peso di Ipi dì chil. fr. 2;S0; Ij2 ch'il, fr. 4:H0; 1 cbilogr,' 
fr.; 8; 2 cbilogr., e 1|2 fr. 17:80; 6 chi!, fr. 3iì.; 12 chjlogr. fr. 08, 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

BISCOTTI DI RÈVALENTA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccoiatte, ecc, , ; 
'Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee ,e vomiti in tempo di gravidanza o 

viaggiando per mare ; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino/ oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, com'ef agli, cipolle, ecc., o bevande al-, 
cooliehc, o dopo l'uso del.tabacco da-fumo. •'" 

i 'Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nei tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le; persone le più indebolite; 

I n S c a t o l e d i 1 llbUrsv i n g l e s e X.^ 4 :50 •" fi 

.';; ' ; ; : i l ; REVALEMA AL DIOCGOLATTE*^ ' 
. Dà l'appetito, la dìgeslioiie con buon sonno, foraa dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; aliménto squisito, nutritivo irò volte più che la carnèi'rtn '' •' 
* .i ' |.'j|) Poggio (Umbria), 29 maggio, 1869. , 

Dopo SO anni di;ostinato ronzio di orecchie C di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della Vostra meravigliosa Rèvalenlà 
al Cioccoiatte. -, : • }: FIAKCRSCO BIIACONI, sindaeo. 

Cura n" 7O,*06 ,, : , , . ...;. Cadice (Spagna),, 3 gnigno. J868. 
Signore —• Ho il gran piacere di poter dirvi elio mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

m'olii anni di dolqri aoùli, agli intestini e 'di insonriie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra, incomparabile Itevalenta al .Cioccoiatte. ' i l |Vp : ; " ' ' "' ' VicKiiTa MOVA'SO. 

Cura n" 68,7lo ],...'..' Parigi, H aprile' 1808. 
Signore — Mia figlia che soffriva'eccessivamente, non poteva più né digeriremo dormire, ed 

èra oppressa da insonnia, da debolezza *:,'da".irritazione nervosa., ,Ofa ess,a, 'sta benissiuio grazie 
alla Rèvalenta al Cioccoiatte, che le ha reso una' perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi', sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo nòli era più avvezza. ! , ' • , , . . ' . ! , ; II. Di MONTIOUIS. ,• 

P r e s i l i : ttPWlleri: 'scatoie di latta per 12 tazze f. 2:80; per 21 fr. 4:80; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:80. la Tavolette:'per 12 lazz'o'fr'. 2:80; per; 2*.fr'.'ri:80;r,per IS ' fr"! 8, ' ; 
Spedizione in provincia contro vaglia' postai* .Qnfeiglietli'della Banca NazibnSle 

Deposito Principale: Énrry Du-Barry e Cowf>.,i,.Via Oporto, Torino. 
R i v e n d i t o r i : a P A D O V J L Roberti; Zanetii; .Piaiteri e Mauro ; Siulio Vlviani, ; far-

i macia dei Due • Cervi ; Cav.azzani, farmacista.. f ^. ; 1 - / i ? •' ' : '' 
PORDENONE. Bóvigliò; farai. Varascini, —' PORTOGntlAHO A. Malipieri, farm. — BOVIGO. 

A. Diego). G. Caffagndli. —- S. VITO Ali TAGtIAMENTO Pietro Quarta™, farmaciila, - r TOL-; 
MEZZO. Gius. Ciiiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — "UDINE!'" A; Filipuzzi; CoinmenalÌ, — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia 'Costantini) Antonio Andito; Bellinato: A. Ungegan — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiattà. T - VICENZA. Luigi Majolo; Valori. 
'—> yiTTOBiO-CENEDA. L. Marchetti,'farmi — BÀSSANO. Luigi Fabris di Baldaisaie! — ' BÈL-
MJNO. E. Forcellini. — FELTRE. Nicolò Dall'Armi. — LEGNAGO Valeri.,-»-: MANTOVA.1 F . 
Ballii Chitrajarm, Reale. '—• ODERZO. L. Cinotti; L. Dismulti. : ,,• , , il'il fi.i fili 

; In Padova — PUZZA;.FRUTTI -^;Uimpett6 il• 'Salóne 
p r e s s o l a D r o g h e r i a P H W S B A B O Aunroiaiio 

IM11I AlillfSlilfl 
e fcspacoio P o l v e r i da Gapoia è dà; Miiià 

. DEI PRINCIPALI'POLVERIFICf'NivZIpNALl u ; 
: Vendonsi inoltre pallini, palle, caricheipér revo'vers,capsule liscie 

,e rigate, ed a doppio fondo; di fabbrica te(fesca,a: francese, lieMa-fuciU 
fuochi bengalici tid artiljciali ed alili1 ogggeUi relativi, ili; ;tuttó a prez» 
zi convéniéntissimi. =• Il «(?n«tt?»o ielle suddette polveri flRUtf» nell'amo'dea 
la moiftciM del mezzo, V esperito} fora bontà, assicurano la preferènza. 
I 2 I rivarilltorl e' fro«iii»ti godono «conti ygntnngif;^, " n " ' 

9-616 

Ra.8-I0¥f«lU";::I.F,fIC1EUR 
autorizzato in Francia, in «stria, BBÌ Bulgio « ir. flussi»' 

11 nnraero d"i deporaUVi ,o oonsid^irjvnlo, oin fr» quosti il Mot* si •;.,•,,, 
«fiwj Xa>'iTei>(eui> ha sempre ooinijifto. il priuio ran^o, aia |,or )a «J, 
Virtù notoria ddavvornta ria qnàsf un'ne-olo, »ia por la site conjp(.a;,.10,|, 

, esetitsivamsnte vegetale. 11 I toH guarniti lo gsuólno dàlia dfma del dóttoi 
91HAUDKJ.U DB S/UNT-OsavAis guarisoe radicaImonUi la affezioni ornarne, $\\ (n. 
eoinodi proverilonti dall'acrimooia del sangne e degli tuguri. Qui-«tu Bios, / 
«qpratotto racoomandato oontro le malattie segrete redenti ed inveterate 

Oomd depurativo potente, distrugge gli auoidonti esglona'l dal lueioo'-ii 
ed aiata la natura a sbarazzarsene, eome puro dellliodio. quando ae ne hi 
proso-trbpno. 

Il vero Rote del BoyYenu-Iiiitfleoitemir si vendo al pr»zzo di « o d 
S«3 fi anelli la bottiglia. 

Deposito generale del R o b BS«yreao- l atlrt.tctev uolla casa del dot­
tor GIKAUDEAU 8A1NT-OERVA18, 12, me Riouor Parigi. — Deposito In Pa 

.dova da Luigi Cornelio, «iovannl Zanetti, Uinvknnl Ba t t i sù Perii lìi. Ro­
berti e nelle principali farmaols. 4 60J 

n li II • Iliffl 11 
PILLOLE DI HOLLOWAY, 

Questo rimedio è riconosciuto universa), 
mente come U più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 

. cho una sola causa generale, cioù : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso dello 

Pillole .di Holloway che, Sp'.urminclò lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprieti'i balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
3 muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni-in.modo sommamente suave ed efficace, esso regalano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole,; regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati, opuscoli; che trovatisi 'con' 
ogni scatola. . : . . ; . ; 

UNGUENTO DI BOLLOWAL 
Finora la-scienza mbdica non ha mai1 presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi cól sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, j Esso conosciutìssimo 

; Unguento'è un Infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumóri, 
iMalè .di'1 Gamba, Giunture Eaggrinzate, SaàHiatismOj Gotta, Nevralgia, 

- Ticchio Doloroso^ e Paralisi. 
Betti.medìcamènti vendonsi inscatolo e rasi (accorapiifotó &t\ sfaggii'ogHate istruzioni ira l\ngm 

Italiaoa) da tatti i principali farmacisti de! mande, e presso io stessovA»tore, 
V ,, i!Pmoa.ic3BOSs; HO^LOÌVAS, I,ondra, Strand, ?Jo. 2.W:, .''-'. / 

"~"., "*' , 50 61 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo 

PILLOLE 
t 3 T a s t r a t t o tìLi C o o a 

'.'del; P e r i ( 
' d e l Prof. J . S a m p o a n i di Nuova-York 

Broadway 512 
Queste P i l l o l e sono l'unico e più lieBro rimedio per l'impotenza, e «opra 

;tutte, le debolezze dell'uomo. ; •. ' 
O g n i Sen t i t a l a d i &0 P i l l a l e l i . * - S e i S c a t t a l e M S * P i l i air t.» 

- [.''FraflCQ ,(?»' Porto in lutto il tfegno contri) Vaglia . i 
Deposito generale a F l r e n a s e prrsso l'Asenzia ,It)tern»zio»ale di Pnbb-

oità d Commeroio liWlgS M « » t c l » t l e l , Via Ohiellina, Ilo (Palazzo Bor»b»sl 
e Via Pandòlflni, 23 - IH P i » * » * » prèsso la ìfarmàola V i v l a n l . 22-287 

OBPIQ FERROVIE DELL'AITA 0 ITALIA 
attivato nel mese d'agosto 1B72 

PADOVA per VENEZIA 
Partenza 

da , 
PADOVA 

MS 
9,:rj 

10,40 
=:3, 5 

dir. ,4, 3 
8,18 
9,23 

I Arrivi 
,,, a 
VENEZIA 

6,40 
fO,30 
i%-
-4,28 

dir«5.— 
9,34 

10,48 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze; 

da> 
VENEZIA 

8,20 
7,80 

dir 10.30 
3,32 
4,10 

8,18 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

il • « » " • • : 

VERONA 

6,20 
12, 8 

dir. 2, 7 
6,80 

Arrivi 

PADOVA 
8,81 
2,87 

dir^3,88 
9,17 

P A D O Ì À T 

Argivi 

PADOVA 
6,36ia: 
9, 8 . 

dirl i ,!© .. 
4,81 p; 
8,25 . 
8,13 ,. 
9,42 » 

PADOVA per VERONA 

per BOLOGNA 

Partenze 

PADOVA 
6,48a. 

dir .9,18 
, 8,38 

9,88 

Arrjyi 

BOLOGNA 
{{ —|a. 

d i r ! 2 | l 0 p . 
10,— • 

2,10 |a. 

Partenze 
, da , 

PADOVA 

7.— 
d i r i l , 2 8 

'! 8,-i 
a 8,27 

Arrivi 
•i" al -

VERONA 

9,28 
dir. 1,18 

''7,37 
1 1 , -

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da , 
BOLOGNA 

.12,37 
6,10 

dir. 1,— 
3^0 

Arrivi 
,, ,,a;. . 
PADOVA 

. 8. 1 
10,30 

di r . 3,40 
8, 3 

; iALLA LIBRERIA EDITHICE FRANCESCO SACCHETTO 

IWÌ L ' O P E R A del;pr«f. ®. V%MM3t!XA 

Tratterò c|' Idrpffietria 
0 D'IDMBUCi iaiTICA 

• •• P r a « 0 : l à r # ' J|fl|r,)L.-, ., , 

Padova, 1872. Prem. tip. Saccbetlo. : 


